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PROGRAMMA di GRECO per esame integrativo  
 
Il programma che segue è indicativo. Si raccomanda di prendere contatto con i docenti della classe di 
inserimento per definire con più esattezza i contenuti ed i metodi. 
                                                                                                 
N.B. L’ordine degli argomenti grammaticali dipende dal manuale in uso 
 
Modulo 1.  la fonetica 

o L’alfabeto e la pronuncia; maiuscole e minuscole; segni di interpunzione; segni diacritici (spiriti e 

posizione degli spiriti) 

o Accenti, dieresi, apostrofo come segno dell’elisione, coronide come segno della crasi 

o Le vocali e la loro quantità; i dittonghi; la classificazione delle consonanti per articolazione e grado 

o Le leggi dell’accento; le parole atone (enclitiche e proclitiche); l’accento con le parole atone 

o I principali fenomeni fonetici con cenni di storia della lingua. Ι seguenti fenomeni si sono affrontati non 

teoricamente all’inizio dell’anno, ma in itinere nel corso dello studio della morfologia, quando se ne è 

presentata la necessità, per spiegare alcuni esiti nell’evoluzione della lingua· 

- La contrazione (con i nomi e i verbi contratti) 

- L’allungamento di compenso (nella terza declinazione) 

- La metatesi quantitativa (declinazione attica e terza declinazione) 

- Esiti di alcune consonanti scomparse (jod e digamma nella terza declinazione) 

- Apofonia (nella terza declinazione e in alcuni temi verbali) 

- La legge di Grassmann  (nella terza declinazione e nel verbo avere) 

- L’epentesi consonantica (nella terza declinazione) 

 

Modulo 2. La morfologia 
Morfologia nominale 

o L’articolo e la sua flessione 

o La prima declinazione (temi femminili in alfa pura, breve e lunga, impura, breve e lunga, temi maschili); la 

seconda declinazione (temi maschili, femminili e neutri) 

o Gli aggettivi della prima classe a tre e due terminazioni 

o La declinazione contratta (prima e seconda declinazione, aggettivi) e la declinazione attica (sostantivi e 

aggettivi) 

o La terza declinazione (i temi, le desinenze, l’accento) 

- Temi in consonante: temi in gutturale, labiale, dentale, nasale, liquida (temi in ῥ con 

triplice alternanza vocalica), sibilante 

- Temi in vocale semplice e in dittongo 

o Gli aggettivi della seconda classe a tre terminazioni in consonante e vocale, a due terminazioni (in nasale, 

sibilante, dentale, liquida e vocale), ad una terminazione 

o Aggettivi particolari πᾶς. μέγας, πολύς 

o La declinazione del participio attivo e medio- passivo dei verbi tematici e atematici 

o Il pronome αὐτός 



Morfologia verbale 
La coniugazione dei verbi tematici: 

o presente indicativo, imperativo, infinito, participio; diatesi attiva e medio-passiva 

o La formazione e la coniugazione dell’imperfetto attivo e medio-passivo 

o L’aumento sillabico e temporale; l’aumento nei verbi composti con relative modifiche fonetiche; le 

particolarità dell’aumento (verbi con aumento in ει, doppio aumento) 

o Il presente (indicativo, imperativo, infinito e participio) e l’imperfetto dei verbi contratti in -άω, -έω, -όω 

o La coniugazione atematica (presente indicativo, imperativo, infinito, participio, imperfetto): 

- Il verbo εἰμι 

- Il verbo εἶμι 

- Il verbo φημι 

- I verbi con raddoppiamento del presente: ἵστημι, ἵημι, δίδωμι, τίθημι 

- I verbi con ampliamento in -νυ (δείκνυμι) 

 

Modulo 3. La sintassi 
o La concordanza nella proposizione (soggetto verbo, sostantivo aggettivo)  

o Gli usi dell’articolo (il valore pronominale e l’articolo sostantivante) 

o Le negazioni e le congiunzioni coordinanti copulative 

o L’aggettivo: posizione attributiva e predicativa 

o Le funzioni principali dei casi 

o Le funzioni delle principali preposizioni: ἐν, ἐκ, εἰς, πρός, ὑπό, ἀπό, μετά 

o I principali complementi (luogo, mezzo, causa, d’agente e causa efficiente, modo, fine) 

o La diatesi del verbo: attiva, media e passiva 

o I verbi deponenti 

o Le funzioni del participio: attributiva, sostantivata, verbale (participio congiunto con i diversi valori di 

proposizione subordinata) 

o Le proposizioni temporali e causali con l’indicativo (ὡς, ἐπεί, ἐπειδή) 

o Gli usi di μἑν – δέ 

o I valori di αὐτός (come pronome, in posizione attributiva e predicativa).  

 

Modulo 4. Lessico 
Parallelamente ai contenuti di morfologia è stato oggetto di studio il lessico di base con attenzione alla formazione 
delle parole, ai composti, alle radici e al rapporto di derivazione di termini italiani.  
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